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Comitato 

Regionale dei 

Consigli Notarili 

della Toscana 
 

 

 

Prot. 41321/2014 

 

PROTOCOLLO D’INTESA 

 

TRA 

 

 

L’AGENZIA DELLE ENTRATE – Direzione Regionale della Toscana in 

persona del Direttore Regionale Dr.ssa Giovanna Alessio 

 

e 

 

IL COMITATO REGIONALE DEI CONSIGLI NOTARILI DELLA 

TOSCANA in persona del Presidente Notaio Dr. Nicola Mancioppi 

 

 

 

VISTO 

 

l’art. 1 del Regolamento di Amministrazione dell’Agenzia delle Entrate che tra i 

principi che guidano l’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia delle 

Entrate individua espressamente i seguenti punti: 

 

 semplificazione dei rapporti con i contribuenti mediante l’adozione di 

procedure atte ad agevolare l’adempimento degli obblighi fiscali; 

 

 facilitazione dell’accesso ai servizi di assistenza e di informazione, 

privilegiando lo sviluppo dei canali di comunicazione telematica, nel 

rispetto dei criteri di economicità e di razionale impiego delle risorse 

disponibili; 

 

 

 

                                            
 

Direzione Regionale della Toscana 
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 CONSIDERATO 

 

che la Direzione Regionale e i Consigli Notarili, in applicazione dello Statuto dei 

diritti del contribuente e nei limiti dei rispettivi ruoli istituzionali e in una 

prospettiva di più ampia collaborazione professionale, intendono avviare con il 

presente protocollo di intesa il mantenimento di un dialogo costante teso alla 

disamina di ogni tipo di problema nell’erogazione e nella fruizione dei servizi 

fiscali e alla ricerca delle relative soluzioni; 

 

che la Direzione Regionale e i Consigli Notarili intendono concorrere al 

miglioramento continuo dei rapporti intercorrenti tra loro, impegnandosi ad 

operare congiuntamente al fine di: 

 

- assicurare la corretta ed uniforme applicazione delle norme tributarie, 

garantendone l’osservanza anche nello spirito dei principi contenuti nello 

Statuto dei diritti del contribuente; 

 

- promuovere la semplificazione delle procedure e degli adempimenti tecnici 

ed amministrativi finalizzati all’applicazione delle norme tributarie, con 

particolare attenzione alle possibilità offerte a tale scopo dai servizi telematici 

dell’Agenzia; 

 

- migliorare l’efficacia dell’azione svolta dagli Uffici finanziari dipendenti 

dalla Direzione medesima; 

 

 

TENUTO CONTO 

      

che la Direzione Regionale e il Comitato intendono contribuire al 

miglioramento continuo dei rapporti tra contribuenti e Amministrazione 

finanziaria, anche attraverso l’instaurazione di rapporti di collaborazione; 

 

 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

 

Art. 1 

 

La Direzione Regionale ed il Comitato, allo scopo di avviare e sviluppare  una 

proficua e fattiva collaborazione per ottimizzare i rapporti tra gli Uffici 

dell’Agenzia delle Entrate ed i Notai, nel rispetto  dei propri ruoli, opereranno 

congiuntamente per esaminare le problematiche interpretative di carattere fiscale 

e garantire uniformità di comportamento, con particolare riguardo alla tassazione 

degli atti ai fini dell’imposta di registro. 
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Art. 2 

 

La Direzione Regionale e il Comitato terranno incontri periodici, con cadenza 

almeno semestrale, per l’esame congiunto delle problematiche maggiormente 

rilevanti ai fini della corretta interpretazione ed applicazione delle disposizioni 

tributarie. 

La Direzione Regionale si impegna ad interessare la Direzione Centrale 

Normativa per le problematiche che dovessero presentare maggiore complessità 

ed incertezza, non risolvibili in sede regionale. 

Le problematiche poste all’Ordine del giorno dovranno essere portate a reciproca 

conoscenza con un anticipo di almeno trenta giorni prima della data fissata per 

l’incontro, onde consentire l’approfondimento delle stesse. 

Nel caso in cui si presentassero problematiche urgenti e di particolare rilevanza, 

la Direzione Regionale e il Comitato si impegnano a fissare, su richiesta di una 

delle parti, incontri anche al di fuori del calendario programmato. 

 

Art. 3 

 

La Direzione Regionale e il Comitato opereranno altresì congiuntamente per 

promuovere la semplificazione delle procedure e degli adempimenti tecnici ed 

amministrativi finalizzati all’applicazione delle norme tributarie, con particolare 

attenzione alle possibilità offerte a tale scopo dai servizi telematici dell’Agenzia. 

 

Art. 4 

 

Il Comitato segnalerà tempestivamente alla Direzione Regionale eventuali 

criticità riscontrate nell’ambito della ordinaria attività istituzionale degli Uffici 

finanziari. La Direzione Regionale segnalerà al Comitato eventuali 

comportamenti dei propri iscritti non in linea con il generale principio di 

collaborazione che deve improntare i rapporti con la Pubblica Amministrazione. 

 

Art. 5 

 

La Direzione Regionale e il Comitato si impegnano a far conoscere gli atti e le 

direttive di interesse generale emanati dai propri Organi. 

 

Art. 6 

 

Al fine di assicurare il periodico aggiornamento professionale dei rispettivi 

operatori e l’approfondimento delle più significative tematiche fiscali, la 

Direzione Regionale e il Comitato si impegnano alla reciproca assistenza, sia 

attraverso l’intervento di propri qualificati esponenti nell’ambito delle attività 

didattiche ordinariamente svolte o di attività seminariali appositamente 
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programmate, sia attraverso la partecipazione alle reciproche iniziative di 

formazione. 

 

La Direzione Regionale e il Comitato si impegnano a dare la massima diffusione 

al presente Protocollo d’intesa.    

 

 

Firenze, li 9 ottobre 2014. 

 

 

 

 


